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       Eleuterio Grieco 
       Coordinatore Provinciale 
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Oggetto: D.Lgs. 30 ottobre 1992, n. 449 – Ricorsi amministrativi. 
 
 
  Il Coordinamento regionale UILPA Penitenziari della Toscana ha rappresentato che nei 
provvedimenti di irrogazione delle sanzioni disciplinari comminate dal Provveditore regionale 
dell’Amministrazione penitenziaria di Firenze non viene indicato fra gli Organi a cui è possibile 
indirizzare eventuali impugnative il Capo del Dipartimento. 
 Quanto sopra, per come comunicato dalla stesso Provveditore con nota n. 26322.I del 09 
giugno 2008 (che si allega opportunamente in copia), in applicazione dell’art. 16, 4° comma, del 
D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, in coerenza, peraltro, con l’assunto già espresso dal Suo Ufficio – 
Ufficio del Contenzioso in – data 22 aprile 2005 con nota n. 0149128-2005. 
 È palese come la questione, attenendo alla disciplina del personale del Corpo di Polizia 
penitenziaria ed incidendo direttamente sulle forme di tutela previste in favore di coloro che 
vengono sottoposti a procedimento disciplinare cancellando, di fatto, per le sanzioni comminate 
dal Provveditore regionale (ed, analogamente, dal Capo del dipartimento) la possibilità di esperire 
ricorso gerarchico, assuma caratteri di estrema importanza. 
 La vicenda trae origine dal richiamato 4° comma, art. 16, D.Lgs. 165/01: “Gli atti e i 
provvedimenti adottati dai dirigenti preposti al vertice dell'amministrazione e dai dirigenti di uffici 
dirigenziali generali di cui al presente articolo non sono suscettibili di ricorso gerarchico”. 
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 Se la norma appare chiara ed indiscutibile dall’esame letterale, è altresì manifesto che la 
sua portata non possa essere estrapolata dal contesto ordinamentale e giuridico in cui si colloca e la 
sussistenza della facoltà per gli appartenenti al Corpo di Polizia penitenziaria di proporre i ricorsi 
amministrativi avverso le  
sanzioni disciplinari inflitte dai dirigenti generali vada ermeneuticamente valutata tenendo conto 
anche della disciplina di carattere speciale che regola la stessa materia. 
 Va considerato, infatti, che in ossequio al principio generale per il quale lex posterior 
generalis non derogat legi priori speciali il disposto degli artt. 18 e segg. del D.Lgs. 449/92 non 
possa essere derogato dal più volte citato, art. 16, comma 4,  D.Lgs. 165/01, e sia pertanto tuttora 
vigente ed efficace. Ed infatti "una norma speciale non è suscettibile di abrogazione implicita per 
effetto del sopravvenire di una nuova disciplina generale della materia atteso che una legge 
speciale può essere derogata solo da altra legge speciale successiva che abbia lo stesso oggetto, 
ovvero un oggetto più ampio, comprensivo di quello precedente" (Cass. 8975/92). 
 Del resto, tale interpretazione, pare essere stata implicitamente confermata dalla lettera 
circolare dipartimentale n. 0184021-2002 del 22 aprile 2002 a firma del Vice Capo del 
dipartimento (cfr. pag. 11). 
  
 Per quanto accennato, si invita la S.V. ad intervenire per quanto di competenza, al fine di 
garantire compiutamente agli appartenenti al Corpo di Polizia penitenziaria il diritto ad esperire i 
ricorsi gerarchici di cui agli artt. 18, 19, 20 e 21, D.Lgs. 449/92, e di determinare, altresì, che i 
provvedimenti che irrogano le sanzioni – anche se emanati da dirigenti generali – ne facciano 
espressa menzione, pure per evitare di indurre in errore gli interessati. 
  
 Nell’attesa di un cortese ed urgentissimo riscontro, distinti saluti. 
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OGGETTO: Riesame - Provvedimenti Consiglio di Disciplina Regionale
D.Lgs.vo n. 449/1992

Facendo seguito alla nota prot. n. 22147.1 del 15.5.08, si comunica che questo ,
Ufficio, pur ritenendo che la questione posta da codesta 0.5. sia degna di attenzione,

Iha deciso - salvo diverse determinazioni da parte del Dipartimento -di applicare alla

materia quanto previsto dall'art. 16 comma 4 del D.Lgs. 165/2001, uniformandosi alla
: posizione assunta già in data 22.4.05 in analoga circostanza dall'Ufficio del
j contenzioso del Dipartimento.

Il Provve i re regionale
Or. ssa a a Pia Giuffrida
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